
PietroForoni.
ASSESSORE AL TERRITORIO

«Il pareredella giuntaèpositivo.
Ma il progettodiGavardoe
Montichiari nonècalatodall’alto.
Ègià il fruttodi sceltedelle realtà
locali. Anoi interessa che si faccia
in fretta. Lamozionenonèpuò
essere l’alibi per rinviare le scelte
alle calendegreche».

/ Regione Lombardia scende
in campo e prova a riaprire la
partita del depuratore del Gar-
da.Unamozionebipartisanap-
provata dal consiglio regionale
(62 voti a favore, 4 astenuti) im-
pegnalagiuntaachiederealGo-
verno di «riconsiderare le deci-
sioniprese»valutando«l’oppor-
tunità di riprendere il percorso
interrotto»,vale adirela mozio-
neSarnicoeilprogettodiLona-
to, seguendo «un iter istituzio-
nale condiviso con tutti gli enti
coinvolti». Palazzo Lombardia
si dovrà inoltre attivare col Go-
verno «affinché vengano ricon-
siderate tutte le opzioni tecni-
che percorribili». Infine dovrà
monitorare il progetto di depu-
razione «che verrà ritenuto ido-
neo», in particolare la tutela dei
corsi d’acqua interessati soste-
nendo interventi di valorizza-
zione«ambientale,paesaggisti-
ca,sanitariaedeconomica»del-
laqualitàdelleacqueedell’eco-
sistema.

Sintesipolitica.Unasintesipo-
liticafrutto diunalunga media-
zione. A inizio consiglio erano
infatti due le mozioni deposita-
te,laprimadelPd(primofirma-
tario Gianni Girelli), la seconda
della Lega (Francesco Ghirol-
di).Lamozionedem(sottoscrit-
taanchedaFerdinandoAlberti,
M5s) stigmatizzava la nomina
del commissario, atto «in con-
trasto» con il percorso portato
avanti da Provincia, Ato e Ac-
que Bresciane nei mesi scorsi
(la «mozione Sarnico») e frutto
dellepressionidelministroMa-
ria Stella Gelmini. Il testo leghi-
starimarcavailpossibileimpat-
todelprogettosulChieseauspi-

cando di poter trovare «la mi-
glioresoluzionetecnica»maan-
che di poter «avviare celermen-
te i lavori». La mediazione con
ForzaItaliahaportatoastralcia-
re dal testo finale i riferimenti
(critici) al commissario e a Gel-
mini. Alla fine la nuova mozio-
ne, sottoscritta da quasi tutti i
consiglieri bresciani, è così sta-
ta votata a larghissima maggio-
ranza. Con alcuni distinguo.

Dino Alberti, ad esempio, è
statonetto:«Iltestononmisod-
disfa, ma voterò a favore altri-
mentinonportiamo acasanul-
la. Dovevamo avere più corag-
gio, chiedere la rimozione del
commissario. Per quanto trop-
potimido,sperochequestoulti-
modisperatotenta-
tivo riporti il buon
senso».VivianaBec-
calossi (Misto), in-
vece, si è astenuta:
«L’obiettivo è giu-
sto. Ma il primo ac-
cordo tra Regioni e
Ministero è del
2017,sonopassati4
annisenzachesisiatrovatauna
soluzione. Per questo il gover-
no ha nominato il commissa-
rio». Poi l’affondo politico:
«Spiacechenonsiabbiailcorag-
gio di decidere. Sogno un cen-
trodestra che dice sì alle grande
opere». Per Niccolò Carretta
(Azione) la mozione rischia di
essere «un modo per perdere
tempo» e «sottende l’idea che il
depuratore sia un mostro da
combattereenonunostrumen-
to per risolvere i problemi».

Tempi. L’assessore al territorio
PietroForonihaspiegato:«Ilpa-
rere della giunta è favorevole.
Mi attiverò per dar corso alla
mozione. Ma il progetto Gavar-
do-Montichiarinonèstatocala-
to dall’alto, è già il frutto di un
confronto fatto da Ato, Acque
Bresciane,UniversitàdiBrescia
con altre soluzioni progettuali.
Così come sulla capacità del

Chiese come recettore. La mo-
zione Sarnico, legittima, anda-
va a smentire quel percorso».
La Regione, ha aggiunto Foro-
ni, nel 2019 ha fatto tre incontri
con tutti gli attori interessati,
«pur non essendo una nostra
competenza»: «non sposiamo
alcun progetto», quello «che ci
interessa è che si arrivi in fretta
alla scelta perché, nonostante
lerassicurazioni,nonpossiamo
permetterci che succeda qual-
cosa alle sublacuali». Ecco per-
ché, ha concluso, farò comun-
que presente al commissario e
algoverno«l’urgenzachesipro-
ceda con la definizione del pro-
getto»; la mozione«non puòes-
serel’alibiperrinviarel’operaal-
le calende greche».

Territorio. Il voto, però, è stato
chiaro. Il consiglio regionale
chiede al Governo di «rivedere
ledecisioniassunte».Lochiedo-
no di fatto tutti i territori (consi-
glieri bresciani e mantovani) e
tutte le forze politiche. «Credo
sia un segnale importante e
nondipococonto,anchepoliti-

camente, che tutti i
consiglieri di tutte
leforzepoliticheab-
biano voluto soste-
nere la mia propo-
sta - ha commenta-
toGirelli-.Lacondi-
visione dell’intera
assembleatestimo-
nia che quando si

trattadiscelteimportanti,cheri-
guardano migliaia di cittadini,
serveunsurplusdiazionepoliti-
ca. Credo che restituire ai terri-
tori la capacità di intervenire
non significhi ritardare l’opera
bensì il contrario. Impedire che
la scelta affrettata presa in pre-
cedenza impedisse la realizza-
zione del depuratore era nelle
priorità del mio intervento legi-
slativo.Oraèilmomentodiagi-
reinfrettaperchél’infrastruttu-
ra sul Garda è necessaria e ur-
gente».

La scelta del doppio impian-
to a Gavardo e Montichiari, ha
spiegato Ghiroldi, «potrebbe
avere un impatto ambientale
sul Chiese, corso d’acqua da
temposofferente.Grazie aque-
sta mozione bipartisan il consi-
glio regionale auspica si possa
trovare una migliore soluzione
tecnica per un corretto sistema
di depurazione, fondamentale

per la salute delle persone e la
tuteladell’ecosistema».«Lamo-
zionepotrebbeaccelerareitem-
pi di risoluzione della questio-
ne» hanno aggiunto i leghisti
Floriano Massardi e Francesca
Ceruti.

Claudia Carzeri (Forza Italia)
ha insistito sulle criticità del
Chiese.«Oggièilgiornoincui la
politica può fare uno scatto in
avanti. La Regione può tentare
di dare prova che se c’è un’altra
stradapercorribile,ègiustoper-
correrla». Una prima risposta
potrebbe arrivare venerdì, alla
Camera, quando il ministero
dovrà rispondere all’interroga-
zione di Devis Dori (LeU) che
punta a riportare il percorso al-
la mozione Sarnico. Si vedrà. //

GianniGirelli.
CONSIGLIERE REGIONALE PD

«Importante che tutti i consiglieri
di tutte le forzepoliticheabbiano
voluto sostenere lamiaproposta.
Restituire ai territori la capacità
di intervenirenonsignifica
ritardare l'operabensì il contrario.
Il depuratore èoperanecessaria
eurgente».

Pirellone. L’aula del Consiglio regionale

PROTAGONISTI

Depuratore. Il progetto per l’impianto di Gavardo

Il presidio9agosto
protestada 70giorni
all’ombradel Broletto

contro il commissario e la sua
scelta (il doppio impiantodi
GavardoeMontichiari).Manegli
ultimi giorni sono cresciute le
«pressioni»per «limitare» gli
spazi della protesta. I
manifestanti hanno chiestodi
poter installare ungazeboouna
«casetta» in vista dell’inverno.
Come rispostaè arrivata la
convocazioneadun tavolo in
prefettura conComune e
Provincia che si terrà domani.

IeriMarcoApostoli (Basta
Veleni), GianlucaBordiga
(Associazioni del Chiese), Sergio
Aurora (AcquaPubblica) e
AlessandroScattolo (Cat) hanno
incontrato il questore.
«Andremoavanti adoltranza,
finoa che il progettonon sarà
cambiato - hanno spiegato -.
Il tavolodi giovedì è il
riconoscimentodel nostro peso
politico.Ma ci aspettiamoun
riconoscimentoanchedal
sindacodi Brescia, non la
limitazionedegli spazi per un
presuntequestioni di decoro».

/ IstituireZoneLogisticheSem-
plificate (Zls) anche in Lombar-
dia, in modo tale da creare mi-
gliori condizioni economiche e
fiscaliefavorirelosviluppopro-
duttivoeoccupazionale.Aparti-
redalleareeaeroportuale,com-
prese quelle attorno allo scalo
di Montichiari. Lo prevede la
Proposta di Legge al Parlamen-
to approvata all’unanimità dal
Consiglio regionale e che con-
sentirà, fra l’altro, di attuare im-

portanti misure di sburocratiz-
zazione.Attualmentel’opportu-
nità di istituire le ZLS, prevista
da una normativa europea an-
che per le Regioni più sviluppa-
te,èriservataesclusivamenteal-
le aree portuali. Con la propo-
sta che ha ricevuto il via libera
ieri, la Lombardia chiede inve-
ce al Parlamento di intervenire
perautorizzarnel’estensioneal-
le aree confinanti con paesi ex-
tra Ue, nelle zone montane e
nei luoghi dove è presente
un’infrastruttura aeroportuale
(compreso il territorio attorno
allo scalo di Montichiari, dove

negli ultimi mesi, con la cresci-
ta del traffico merci del D’An-
nunzio, si sono moltiplicati i
progetti di piattaforme logisti-
che),nonchénelleareedestina-
te alla ricerca, all’innovazione
tecnologicaealladigitalizzazio-
ne.

In particolare, l’istituzione
della Zone Logistiche Speciali
consentirà di applicare alcune
misure: la riduzione di un terzo
dei termini procedimentali (ad
esempio in materia di SCIA, di
VIAeVAS,diautorizzazionepa-
esaggistica)ela riduzione ame-
tàdeiterminiprevistiperlacon-
ferenza dei servizi decisoria; la
possibilità, per le imprese che
effettuano investimenti all’in-
terno della ZLS, di utilizzare il
credito d’imposta per l’acqui-
sto di nuovi beni strumentali,

nel limitemassimo,perciascun
progetto di investimento, di
100 milioni di euro; la possibili-
tà, valida solo per le ZLS com-
prendenti un aeroporto, di isti-
tuire zone franche doganali in-
terclusecheconsentanodiope-
rare,per lemerci importateeda
esportare, in regime di sospen-
sione dell’IVA; la facoltà di indi-
viduare, con protocolli e con-
venzioni tra la regione propo-
nente e le amministrazioni sta-
tali e locali interessate, ulteriori
procedure semplificate e regi-
mi procedimentali speciali. Per
accederealleagevolazionileim-
presedevonomantenereleatti-
vitànellaZLS peralmeno7anni
successivi al completamento
dell’investimento oggetto delle
agevolazioni,penalarevocadei
benefici concessi e goduti. //

Alberti (M5s) a
favore ma critico
«Testo timido»
Beccalossi
si astiene: «Il
centrodestra dica
sì a grandi opere»

Depuratore, la Regione in campo
«Il governo valuti altre soluzioni»

In aula
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In Consiglio approvata
una mozione bipartisan:
«Roma riveda le decisioni
e ascolti gli enti locali»

Presidio in Broletto, «pressioni» per
limitare gli spazi: domani un vertice

Logistica semplificata
attorno al D’Annunzio

La proposta
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